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Della nro!losta ·di le[[B sul divorzio 

Ora chfl il ministro guardasigilli ha de· 
posto Il suo progetto, tante volta annun­
?.iato, sul divorzio (vedi resoconto della 
Oamora del 1.• 16) torna oppòrtnìtissimo 
riparlo.rne, nò n1oglio potremmo farlo che 
riportliudli il seguente bellissimo articolo • 
che troviamo sull'Unità Cattolica di ua-, 
bato n. 

Alle altre nostro miserie, alle molto ca­
lamità di ogni cmaniera onde questa terra 
infelice d'Italia è travagliata momlmente, 
politicamente, finanziariamente, poichè in 
essa entr.J dominatore il domo ne della ri. 
volnziono, vione ora ad aggiungersi lo spe­
tro del di·vorzio, secondo un progetto di 
logge presentato dal ministro Villa al Par-
11\meuto, legge ehe può perciò cbiamarsi 
villana sì poi nome di clli l'ha proposta, 
o si per la rea sua natura, non che por 
lo tristi conseguenze dì cui sarà principio 
c cugione. Noi no ragioneremo nn tratto. 

Il divorzio ha per fino di frangere (buo­
no o mal grado) il vincolo matrimouinlo 
tra gli sposi llho l'abbiano regolarmente e 
legittimamente contratto, e di rimettere i 
modosimi nella primiera liborttì di stato. 

Orn si potrà egli ottenere tale intento 
colla Jegge prqposta, lasciando ·da parte i 
perniciosi effetti che seguiranno nella fa­
miglia, quali sono la turbata armonia e 
concordia degli animi, Famore 011mbiato 
in ortio, il disgregamento degli individui, 
il Rllll esempio, ecc.? 

Se si trattasse di sposi congiunti insie· 
mè"èol so~<> rqatrimonio civile, che maglio 
dirobbesi concu.binato legale, l'intentO Bllll· 
tletto di leggiori si otterrebbe, giusta quello 
aforisma giuridico che dice: Nihit eBt 
tarn naturale (marn genere quidqteam 
dissolvi quo colliga:tlWI est ; e conforme 
al quale ogni contrntto per volontà delle 
pa1ti Qonchi 1\BÒ, ;per contraria volontà di 
a m be<lne si scioglie, o per. altre ragioni 
ntnnjosae e ricpn'oscjnte d!llla legge. Jl!:tt 
quando si t.r~ttasse di sposi congiunti in­
sienie per l'atto eivi\~ e p01 matrimonio 
religioso, la legge Villa!!!\ per sè. sarebbe 
impotente a rompere quel doppi•> vinçolp, 
o sciolto l'nn~>, cioè il ch·Ue, pe~ virtù di 
èsstì legge, resterebbe l'altro, cio~ il vin· 
colo sacramentàle, che è indissolubild, e 
del quale Cristo ha detto in .termini assai 
chiari : Q1tod De~s coniunx#1 homo ~on 
sepa1·et. (MARC., X; 9.) 

E conciossiachè per benigno fa vor di vino 
e per bontà del popolo italiano, che teme 
Iddio, i matrimonii puramente civili sieno 
pochi, e tutti o quasi tutti si celebrino, 
oltre allil cerimonia civile, a' piè dell'alta· 
re, col ministero del proprio parroco, e se· 
condo la disciplintt eccle.Siastlca, cosi non 
possiamo finir di comprendere la ragione 
di un cosi strunG -progetto di lègge. 

.Poni11mo il caso che venuta in vigore la 

Attraverso il Sahara 

1 V od! Nuru. 27) 

'rnggurth è la più antica (1\ttù dell' estre• 
mo sud. 

Anticamente vi regnava un sultano. I Re 
di Tuggurth banno là loro storia : qu~ il 
villaggio negro; ·là qu~llo arabo : qu1 la 
cplonia giudea, là la colonia mohabita, poi 
la casbah ove risiedono nu pelottone di 
spaki, una compagnia di zephirs e dei t·twcos. 

Nessun torr~nte, nessuna fontana calda 
come a Biskra : pozzi artesiani, pareèchio 
oasi aggruppate, )Jn gran disordme nelle 
popolazioni, nall' 1ncrociamento delle razze. 
J,e palme anche esse vi produco11o differenti 
frutti, cinque o sei mercanti francesi, al­
trottanti maltesi, due o tre apagnuoli: tale 
è auesta lontan11 guarnigione. . 

$otto il regno di Sliman·ben-Ambed-Sii­
man, un. gran nul!lero di giudei nom_a.d! vi 
si stallibrono. Il feroce mussnlmano mt1mò 
lo~o di abl;Jrnooiare la fede maomettana. 

logge do! Vil111 sul divorzio, i divorziati si 
pres!mtirio all'Uffizi~lo civile per contmrre 
un nuovo matrimonio, ciascuno con un 
nuovo coniugo, novenrlosl tlai medesimi 
provare la rispettiva libertà 1li stato, come 
pre~criv~ l'nrt. 7\l del Cod. civ.,ba.sterà egU 
ptovare lo scioglimento del, precedente ma· 
tl:imonio r.ivile avvenuto medinuto il di­
vorzio proposto dal Villa? L'Uftlzlale civile 
potrà ritener liboro chi ò tuttavia marita· 
to secon1lo la Chiesa, od nvere per isciolto 
cb.i il tuttavia vincolato dal Sacramento? 
Noi pensiamo che no! Ed allora a ohe ser­
vo: la nuova legge del divorzio? J,o scopo 
della medesima, rtei caso 1\Ccennato, elfo 
sarebbe il più frequen~e ad acillldere per 
la duplicità del vincolo religioso e civile 
che simultnu~amente si contrae, non sa­
rebbe ottenuto; o i divorziati non potreb· 
boro ;contrar nuove nozze, siccome privi 
della li berti\ di stato ! e porcìò il proporre 
una tal legge~ a nostro avviso, riosce va­
no; il discuterla, saporfhw; il sanzlonarla, 
nn fnor d'opem. ' 

Nè potrebbe al certo l'Uffiziale civìle 
passarAi del vincolo religioso, disconoscerlo, 
averlo io non cale per \stabilire la libertà 
di stato dei disgiunti dal div·orzio civile; 
prlmleramonte porchò la religione Cflttolica 
secondo eui fn ~elebmto il matrimonio ò 
la religione dello Stato, ciò che nessun uf· 
iizlnlo ci vile potrà mai 1lisconoscere, e 
quindi come tale. dove.rosa. riesce la sua 
osservanza, obbllgator~e le sue prescrizioni, 
venerantli e intangibili i snoi sacrumenti; 
secondariamente, perchè quand' anèhe la 
detta religione non fosse h~ roligìòne dello 
Stato, essa' ern ciò non ostaute la religione 
dei coniugi, secondo cni si congiunsero; il 
che ò sufficiente n produrre ed ·a costitni 
ro il vincolo, il quale non può essere di· 
sciolto se non per morte ; in terzo luogo 
perèhè nessuna legge aùtorizza l'Uffiziale 
civile ad avere por liberi e disciolti colo­
ro che sono congiunti col solo matrimonio 
religioso. Ciò posto, la nuova legge, oltre 
ai difetti suacceunati, sarebbe per giunta 
imperfetta ed inefficace. 

Nel 1866 v_enne in yigore il Codice ui· 
vile, nèl quale è detto all'art. 148 : Il 
matrimonio non si scioglie che cotta 
morte di uno dei coniuqi. Nel 1880 il 
ministro Villa, derogando a quest'11rt., pro· 
pone una legge direttamente con~raria . al 
medesimo .. Perchè? E' mutata forse la DII· 
tura dell'uomo? Sono mutati essonzialmen· 
te i bisogrii della fiimiglja, le osig~nze, l'n· 
tile~ le condizioni fondatnèllhtli df\lla socie· 
ti\~ Qriale dolle due leggi è più saggia e 
più conforme a ragione~ 

Cristo chll htt dichiarato la indisaolnbili· 
tà del matrimonio, e Dio cho l'ebbe sta­
tuita, conosceva meglio del ministro Villa 
(cbi oserebbe dubitaroo ?) che cosa è l'uo­
mo, qual cosa a lui ed alla società più si 
convenga; por cui, giudicando il questa 

• strAguU: il progetto di · legg~ aui divorzio, 
nltro, non apparisce chè 1111 solenne apro· 
posito, che nn progetto ver11meuto vill1&nO 
e sacrilogo ! 

Grandi grida allora di questi disgraziati 
ai q nali era tagliata la fuga : si consulta• 
rono e poi, onde ottener grazia davanti al 

· supl'emo Slìman, gli offrirono un superbo 
ramo di Jillllma. I gambi erauo di argento 
i frutti d oro massiccio. Tutta la colonia vi 
li yova la varato, 

Questo dono parve soddisfare il sultano 
che lì ringraziò calorosamente, ma l? stesso 
giorno prima del cader del sole, ordmò che 
tutti gh nbitanti dovessero, calata la notte, 
addormentarsi nella fede del profeta. 

Parecchi isrneliti ,che rìfiut!lrono. di rin· 
negare la loro fede ebbero tagliata la testa. 

Questi giudei, mussulmani per forza, ser· 
ba!·ono trnceie delle loro Mtiche creden~e 
e dei loro costumi. Vivono isolati, si mari· 
tana tra loro e formano una clelle più belle 
razze biancho dell' Africa. 

. Lasci&ndo le o&si di Tnggurth, le dune 
si accumulano. Il mare di sabbia agita 
flutti potenti co10e montagne, 

Una moschea hmtana e simile all11 torre 
di un f11ro, domina le sabbie. È Themaciu 
che s'annuncia; un piccolo villal!gio ove 
regna il grnndll di Mam()r. 

•.. Sen~ll che il progetto in d!scors11, appro· 
;!'t~to che fossa, rlarohho origino IIIÌ un con­
•f!itto tm la coscienza o la legge; imper­
èiocchè cb i volesse giovarsi . ({eli!~ leggo o 
.rompere con o~sa anche. il vincolo roligio· 
J!oi sarebbe stmziflto .. dai rimorsi -della co-
scienza poi disprezzo (}~ila logge di Ilio 
(non. no potrebbe scampare) ; e chi, temen­
do ··i latrati della cosciomm, esitasse o ri­
mnnosso . infrn due, si sontirobbo !!alla 
logge Ch'ilo dill Vi,lla tentato o tratto; Il 
pel'Che tra la _coscillnza che dissu:~~o o rl~ 
tme, e la leggo che invita e sospingo sa­
rebbe lnovitabilo il contrasto ; il che ba­
sta a dimostrare la porvursità e la iniqui· 
tà della proposta leggo. 

Dunq no codosta logge, vuoi perehè non 
può sciogliere il matrimonio quando alla 
cerimonia civile siasi congiunto ·il Sacra­
mento ; vuoi porcllò anche restringendosi 
dotta leggo al matrimon.io contratto solo 
civilmente, e q nesto ossotHlo di pochissimi 
mancherebbe di uno scor•o generalo; v noi 
percllè creerebbe antagonismo tra la co­
scienza o la legge, vnoi infine porchè con· 
traria all'ordinamento divino, e perciò ri­
pugnante alla natnra ed ai bisogni del111 
società, la detta proprosta iì da rigtittaro, 
o da mandare con Dio. 

Lo faranno i doputàti, lo faranno i se· 
natori? lnvochinmo stt di essi la luce 1lella 
celeste sapienza, e speriflmO ! 

Bologna 26 gennaio 1881 

C11V. GIACO~!O TASSONI. 

l. disordini del Museo Kirkeriano 

Da 15 giorni discutevasi davanti al Tri· 
bunale civile e crimini\le dì Roma la cau­
sa di diffamazione intèntatÌI. per ordine d.~l 
De-Sanctis contro il Pòpolo Romano dal 
prot: De Ruggoro, direttore del mnse.o Kir­
keriano. Il Popolo Romano in vnrii arti­
coli sopra le llondi.,ioni del museo Kirko· · 
riano, aveva affermato. 

l. Che le tasse sulla .esportazione degli 
oggetti d'arte che si dovoni> plignre al niu· 
seo suddetti) o non si pagano o _ sj pagano 
non in. relazione al prezzo reale degli oggetti 
vènduti. 

2, Che oggetti flppartenenti al museo o 
per conseguenza di proprietà dello Stato, 
furono dati in pegno ad alouni. ebrei e ri· 
gattieri per somme meschine. 

3. Che il medagliere non ~- completo, e 
cno di al'èuni importantissimi oggetti di 
oro di questo medagliere, a gi udizìo di 
nomini generalmente noti per la loro t\Om· 
potenza, non ·esistoJ;JO più gli originali ii!I· 
tentici, ma. solt;\nto le copie 

Ebbene, sabato scorso ebbe termine il 
JÌI"o.eosso, o siccome dal dibattimento risultò 
che i tre surriferiti principali tapi d'acousn 
erano•,verì, o che le accuso do! Popolo 
Romano erano 'dirette all'amministrazione 
gonernle dello S.tnto per lo cose della P. J., 
e non allil pòrsona d~l prof. Da Rnggero, 
clio è. estraneo a qnnsti fi1tti, porchè an-

Costui è figlio d'un 11rabo e d'una negra. 
Ha gli occhi e la fronte di suo padre e le 
labbra tumide della schiava che lo fece il 
personaggio più importante del Collegio di 
Mnhammed. 

Ha dolce lo sguardo, ma esaminando si 
capisc~ che in esso la collera deve terribil­
mente lampeggiare. 

v~stito maesto~a,mente ne' suoi .paluda­
menti la cui candidezz11 fa risaltare il bronzo 
del suo viso, egli siede, abi:tualmente tutto 
il giorno, sotto il portico scolpito delln sua 
t•joca abHa~ione fino all'.orn dell'a preghiera. 

Accovacciato sopra un tappeto, il gran 
signore del C_orano di~tdbuisce amuleti ai 
pelleGrini e riceve le offe.rtJ dalle mani dei 
fede h ,venuti dal deserto e· da 'rell per go· 
der la beatitudine di vederlo. 

Il suo palazzo ·è· magnificamente ornato. 
L~rghe mensole sono cariche dì offerte tra 
cui un o_rologio a__ pe11dolo donatogli dal ge· 
nerale francese Desvau:>ç e ohe segna le tre 
dal 1864 in poi, 

Il suolo è coperto di preziozi tappeti ve· 
·n~:~ ti da 'l'unisi e da Costantinopoli ; e ~li 
stendardi sacri dnlle stoffe brillanti, amo· 

l,oriori. n !là sua noln_inn. a <lirottoro di q ne 
sto mnsoo; il Tribunalo, dopp 4 oro di 
discussione, in camora di Consiglio, assol­
se il dirittoro do! Popolo Romrmo, chn 
si ora roso porsonahrtellto responsllltile <lo' 
snoi articoli, dnW 11consn. di dilflllnazlo'nè e 
condannò il querelante prof. no Rnggoro 
nello speRo. 

QnHstn; sontenztt il un fat~o d' nnrt SI1C­
ci.<~lissima inlportanza. Il tri)?nn~lo hn do­
vuto consttttaro ello veramente .. nel 'M,nseo 
Kirkori:tno omno avvenliti farti o. sosti­
tuzioni di maniera r.he di tanto medaglie 
d'oro nou si trovarono ello dolle contraf­
f~zioui di materia piit o meno vile. 

O m vodromo cho . si fl!.rà, giac~hè non 
comprendiamo oome, 1!opo ncya simile sen­
tenza, il tribunale o il governo possano 
arrestarsi. Se qu~sté sostitu~iorii furo.qo 
fatto, hisogna dotU:a.ndaro da chi furono. 
fatto o in q nal tempo e sopra r,hi ca1la la 
respon8a1Jilit:ì di simili fm•ti. E' chiaro 
obe davanti a tali questioni il direttore 
del museo potrebbe trovarsene m111ìssimo 
ma è chiaro anobe che alla pubblica .au­
torità incombo il dovere di andare al fondo 
dì simili fatti. Sa al oontrario si fa nulla 
noi diremo. èho è affare _di liamorra, che 
por l'interesse delle sotto si. fa gabbo alla 
giustizi:\; grideremo llhe noi museiit!lliani 
è lecito rubare e lasciar rubare senza es­
sere sturbati da chicchessia. 

Per noi il procedimento di· qu~sta causa 
ha una importanz11 tutta speciale. Voglia­
mo constatilre che quéstl liberali che po­
serv le niani sui tesori artistici dei con. 
venti, che questi raffazzondtori di · ~iblio~ 
tech.e o di musei ·a spése · dQlle congrega­
zioni religiose, erano al fatto . le p0r~one 
più ignomnti, più incapaci e pitì .stupide 
che ai potessero trovare sotto la oappa del 
bel Oielo d'Italia, se pure •non erano· .an­
r,he peggio. Oh! se le bèllo arti o le sci enzo 
potessero parlare, dirobb~ro 'che i loro veri 
assassini non' sono nè'i frati, nè iciiàvertti, 
ma i nemil)i- dei fràti e dei coneonventi,'i 
liberali. 

Leggillll).Ò nell' Q.ss~rvqtor.e Rom.fl.n.o: 
In occasione delll\ p~osshna, elezione. po.­

litioa .. per il 3' ,collegio di Roma, , nlouui 
giornali hanno riferito che' varii eattoliei 
si siano rivolti àl Vaticano per le anìllògh,o 
istruzioni, allo scopo di recarsi alle urno 
ed appoggiare la elezione dl un Prineipo 
ròlt;111110; . 

'Siamo. in grildo di ann\ìnzilire c ho q ne-
sta notizià ò conipl~ta!Uente fills'a, .. 

G-overno e Pa.rla.mento 

CAMERA DEl DEPUTATI 
Presi~eoza FARINI - Bedut~ dql l febbraio , 

Sono lotto alcune proposto di logge, n m­
messe dagli u!fici. Il ministro Villa presenta 
due disegni di legge, uno per sostituire una 
tassa unica ai diritti eli originali per gli 

·-·=== 
chite di perle e diamanti pendono da:Ile 
muraglie per rammentare ai fedeli le epocho 
delle guerre di Ali e degli altri cavalieri 
del profeta. 

Contempliamo ! Contempli alDO ! 
Ecco lo Blidet, poi il Hapjira, piccolo, 

ma grazioso villaggio accovacciato . so.prn 
un' .altura gialla che si disegna su di un 
fondo azzurro. 

Le inevitabili pa.lme inghirlandano col 
loro verde la rocca aerea, prolungata dal 
minareto dell'inevitabile moschon. Più· lon­
tano N egussah, nella pianura ; medesim:i 
colori, medesimo razze, medesimi dèi'. · , 

Infine arriviamo a Uargla, la Tunisì del 
deserto, al dire dei pellegrini. 

Uargla il paese dei Ruaras dei lleni ·Cis­
sin, dei M' zabitì, ~,ittà considerevole_· cir­
ooQda ta da tribù no10adi, bellicose, amanti 
di belle armi e di cavalli voloci . 

( Oon,tinua); 
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atti giudiziari, l'altro sopra il divorzio. 
Si procede allo scrutinio. segreto sopra i 

sette disegni di leggo discussi ·ieri, lascian· 
dost le urne aperte. 

Bordont1ro svol~e la. sua interrogazioM 
al ministro delle finanze circa i la v ori della 
Commissione incaricata di studiare gli ef­
fetti della. tassa sulla. · fabbricazione degli 
spiriti ne' suoi ra.pporti coll'industria eno· 
logica. 

Il ministro risponde dando ragguagli so· 
pra i. r!snltamenti degli studii di detta. 
Commtsstone. 

In appresso vengono svolte da Maasari le 
sue interrogazioni annunziate ieri l' ttltro. 

disposizioni di legge del 1875 l'elative ~11~ 
riforma giudiziaria in Egitto e contratti d1 
vendita e permuta. di st11hili col comune eli 
Padova. ' 

Pl'(lcedesi allo scrutinio segreto sopra dette 
duH leggi ed altre disausse ieri. 

Risultano approvnte. _ . 
Discutesi poscia il disegno di },egge, di· 

retto ad orclinal'e l'inchiesta sulle condizioni 
della marinà mercantile italiana e sui mezzi 
più acconci a promuoverne lo svolgimento 
e ad assicurarne l'avvenire. 

In occasione di questa discussione Elia 
svolge alcune .Proposte presentato da esso e 
da Fadna Lmgi che >t loro avviso avreb· 
baro per risultato di tornare la nostra ma­
rina alla pl'imitira prosperità e rioomanza. 

Il ministro Magliani fa considerazioni di­
verse sopra tali proposte nelle quali non 
consente piena~1ento. ~on opponesi che es~e 
vengano prese 1n constderazwne. La Ca m m a 
le prende in cousideraz!one. 

Progetto sul divorzio 
Il progetto di legge sul divorzio presen· 

btto dal ministro ~onliel!O le seguenti di­
sposizioni. Il divorzio è ammesso in tutti i 
cusi in oui è ammessa la separazione · di 
corpo. 

Il divorzio sarà accordato dopo tre anni 
di separazione se non vi sono llgli: dopo 
cinque He ne esistono. Nei casi di condànna 
di uno dei coniugi ai lavori forzati a tem­
po la separazione si può convertire in di· 
divorzio dopo tre anni, no! caso di condanna 
ai lavori forzati a vita il divorzio è am· 
musso subito dopo la condanna. 

Notizie diverse 

Ln Commissione incaricata del!' esame del 
progetto pAr la riforma ~lettoralo ha aprro­
vato tutta la leggP, ri~ervandosi soltanto 
l' esl\m8 delle nircnHcr!zioni. 

I~gli crede che le sane norme costituzio· 
nalì richiedano ohe ogni volta avvenga mu· 
tamento parziale nel Gabinetto, se ne deb­
ba dar ragione al ParltJ,mento. Domanda 
P!lrt~n~ quali fu~ono le cause ~elle ~in:tìs­
stom dt De Sanctts e della nomma. dt Bac­
celli. Domanda pure so il Gabinetto si ren· 
d~ solida.rio della distJosizione data dal.mi· 
ntstro Baccelli con un tolegramma rel_atlva· 
mente ad un professore (li Mantova, 

Prega pescia il presidente del ConRiglio 
dì dire se può dare schiarimenti intorno al 
contegno. del governo itali11no nella gues.tione 
dell' arbitrati>, stato proposto per defimre !11 
vertenza turco-ellenica. 

Parlano poscia Dario che respinge lu legge 
pe1· l' incbillsta · e M aldini che I]On cr~lll' 
inutile un' inchiesta. 

Il seguito della discussione 'iene rinviato 
a domani e dietro oss_et·vazioni di ATtmlfi, 
e Inctlgnoli sopru l' urgenza di de!ibllrare 
1ul dazio d'introduzione degli olii di cQtone 
e sopratassa della loro fabbrica?,ione in pile· 
se, propouesi da Massari e approvasi dalla 
Camera che per la discussione della Legge 
re lati va tengasi venerdi prossimo una spe· 
cialo seduta: di mtlttina. 

,', Il Bollettino mil#are annunzia che ìl 
, tenente colonnello Serralunga Filippo fu 
trasferito da Padova a comanthtnto del di­
str~tto di Udine e il maggio_ re Guz·zorellì dn 
U dmo a comnndan te del distretto di P a· 
dova. w 

Fìnalmento desidera essere da lui rassi­
curato circa. le sorti della colonia italiana 
residente al Perù, dopo gli ultimi avveni· 
menti , particoltlrmeute degli italiani che ' 
presero servizio milìt11re in quella repub-
blica. · 

Il presidente del· Consiglio, rispetto 11ll11 
prima .in~rrogazi_on~, r11:m.men~a . molti p,r~· 
Cedenti dJ VaritlZIODI miDlstertah, d! CUI t! 
Gabinetto non coniunicò ìil Parlamento ra­
gione alcuna. Soggiunge che la dimissiono 
di De Sanctis fu unicamente motivata da 
gravi ragioni di salute, e che il. M~~istero 
non declina certamente la responsabthtàdel 
citato telegramma. 

Dà quindi informazioni intorno alla pro· 
posta dell'arbitrato circa. la questione greco· 
turca 'e intorno alle vicende di essa fino a 
che non si èredette di attuarla stante le 
disposizioni concilianti manifestate dalla 
Pòrta.. Attijsta che le simpatie verso la Gre­
cia non vennero meno nè da parte del no· 
stro Governo, nè da parte delle altre po· 
tenze; ·perciò è persuaso si giunga ,solleci­
tamente ad una soddisfacente soluzione. 

Finalmente, a provare quale e quanta si11 
stata la sollecitudine del l';!inistero per gua.­
relitire ·la sioure?.'lla @ l'interesse dei citta­
dini residenti al Peru, presenta i documenti 
diplomatici che si riferiscono agli _avveni­

. menti· di quella contrada, esprimendo la fi­
ducia che 1!1 pace di cui ora si -negozia sia 
sollecita e · solida. 

Il- ministro Baccelli dichiara assumere la 
ìntçra responsabilità del telegramma citato 
da Massa.ri. Del rimanente lo ~iustific~, co­
me quello che rendeva omagg10 alla hbertà 
delle opinioni e della scienza. 

L' intèrrogante ringrazia Oairoli delle in· 
formazioni date circa i negoziati concernenti 
la vertenza greco-turca, e le misure prese a 
guarentigia degli italiani nel Perù. Opina 
però che i ·precedènti rammentati onde giu­
stificare la condotta del Gabinetto p el re­
cente suo mutamento parziale, non calzino 
al caso presente. 

. Poscia. sono svolte altre due interrogazioni. 
Uno. di Berti Ferdinando intori)O al rico­
noscimento giuridico delle Società operaje 
' di mùtuo soccorso e all' istituzione della 
cassa l!ensioni per gli operai. Altra di Gio­
vagnoh sul_ Museo Kirkeriano e sui provve­
dimenti che il Ministero intende prendere 
dopo le risultanze det giudizio ultimamente 
avvenuto in Roma. 

Il Ministro :Miceli risponde alla prima, 
·assicurando che gl'intendimenti del governo 
sono conformi a quelli dell' interrogante, 
perocchè il_ disegno di legge relativo alla 
personalità giuridica delle Società _operaie, 
trovasi già presso il Senato ed egh ha già 
dato la cura a persone competenti di stu · 
diartl l' arduo argomento della cassa pen­
sioni degli operai, il quale però spera possa 
essere prest(l ultimato e possa comprendere, 
se n,on tutt;i; almeno la maggior parte dei 
suggerimenti dati da Berti nell' interesse 
degli oper~ì inabili al lavoro. . 

Il :lliiuistro Baccelli risponde alla seconda, 
i mpegnalidosi a; provvedere di modo che 
non si abbiano a rinnovare i disordini ve­
rificati: nel Museo àccenn11to. 

Infin~ si discute la legge diretta a sop­
prim<lre la IV classe degli scrivani locali 
ilìpendeuti dall'amministr ~zione della guerra. 

S•duts del 2 foiJiiraio. 

::lono poste in discussione le conclusioni 
della Giunta per l'annullamento dell'elezione 
di Antonio Nlosoa a deputato del 5' collegio 
di Milano. · 

Parlano in vario senso Cbinaglia, Fortis 
e Bìllia. , 

Vastariui-Cresi, relatore, rende conto delle 
conclusioni della maggioranza, por le quali 
insiste rispondendo agli argomenti addotti 
per farle resJ,lingere. 

Le conclusiOni della Giunta sono poste a 
partito ed approvate. Il collegio vione per· 
tanto dichiarato vacante. 

Sono quindi approvati senza discussione 
j seguenti disegni di legge : proroga delle 

Circolari ministeriali 

Una circolare del ministro dell'interno ai 
prefetti ed ai comandanti le legioni dei ~eali 
cambiuiori prescrive alcune nuove mtsure 
da prendersi contro i latita~;~ti1 d~.i qual! 
appunto vengono orgaDJzzatt 1 1lltl grav1 
misfatti di furt~, di depredazione, di as­
sassinio. Fra le altre misure nella predetta 
circolare si nota la seguente, che riguarda 

. non solo i latitanti ma anche gli ammoniti 
ed i sorvegliati: 

.~ Verranno organi~zate apposite squ11:d~i· 
ghe per la persecuztone de1 malfattort m 
determinati comuni, e verranno assegnati 
premif :per facilitarne l'arresto, quando si 
tratti d1 latitanti perico)oRì, 1' assegnazione 
di t11li premi sarà fatta dal ministero con 
lettera separata e distinta, sentite le auto­
rità di pubblica sicurezza. Notificato il 
premio, saranno interessati J?er la cattura 
del latitante tutti gli agenti di pubblica 
sicurezza, le guardie municipali e campe~ 
stri, le·. forestali e quelle di finanza, che e· 
gualmente avranno. diritto a~ l?rem!o, _in _c~s~ 
di arresto, come v1 avran dmtto 1 c1ttadtm 
che al!' arresto parteciperanno. • 

.:... Un'altra circolare ministeriale è stata 
diramata per regalare la concessione del 
porto d'armi, 

Tutte le licenze di porto d'armi devono 
essere firmate dai prefetti, sotto-prefetti o 
questori, Chiunque voglia ottenere il per­
messo, deve farne regolare domanda e unir· 
vi il certificato di buona condotta: anche 
quando si tratti della rinnova.zione del per­
messo. 

La prea~11tazione da parte dell' instante 
della domanda e dell' atto di notorietà per 
ottenere la licenza, non ollbliga l'autorità 
a concederla, quando abbia sufficienti e va· 
lide ragioni per riiiutarla.. 

Non può rilasci arsi licenza di porto d' ar­
mi ai condannati per crimini o per delitti 
contro le persone o le proprietà, nè .agli 
individui che si trovano sottoposij alla 
giudiziale ammonizione o nel novero delle 
persone sospette. 

In nessun caso si ,PUÒ accordare la licen· 
za ai minori di ann1 l6. · 

Non può accordarsi neanche alle persohe 
d'altri Stati, fatta eccezione per i meJUbci 
del • corpo diplomatico, pei consoli e per 
quelle persone che offrono speciali ~ranzie. 

Sono commina.te Qevere pene contro gli 
impiegati di. pubblica sicurezza che rice· 
vessero denaro dalle p11rti, oppure favoris­
sero la concessione delle licenze, con in{or· 
inar.ioni non conformi a verità e giustizi!\. 

- Ancbe por t'renate l' abuso delle so­
stanze alcooliolio è stata mandat-a ai pre­
fetti una circolare. lo questa circolare il 
mìni~tro tloll' interno detta delle norme per 
la wmoessìone rlelle licenze per gli spacci 
delle sostan~e ~uddette. 

Riscossione di dazio consumo 

Il ministero delle finanze con recente di­
sposizione, uuiformandosi ad una massima 
di giurisprudenza adottata dalla Corte di 
Cassazione di Roma ed accolta anche dalla 
Curte d' appello in sede dì rinvio, ha sta· 
bìlito che oltre ai dazii ·governativi gli a.p· 
Jltlltatori hanno il diritto di riscuotere gli 
addizionali nei Comuni aperti. Uispetto ai 
dazi puramente comunali, essi avranno l'oh' 
bligo di assumerne la riscossione, se lo vuo­
le il Comune, senza poterla pretendere di 
diritto; è per converso facoltativo ai Comuni 
aperti di cedere tale ri§coasione agli ap­
paltatori governativi. 

Nei Oomuni chiusi il Ministero ha rico­
nosciuto che all'appaltatore non spetta sol­
t~tnto l' o)lbligo, ma è dovuto ··n diritto di 
riscuotere i da~i Pomuualì, dappoichè i Co­
m~ni stessi sono obbligati eli ceder(llioli. 

,', Nulla ancora - dice l' Ilalie - è 
stato deciso intorno alla nomina .dei nuovi 
senatori. Sembra nondimeno che il mini­
stero se ne occuperà fra poco e che darà 
un seggio al senato a 25 persone cho sono 
~e! la maggior parte, estraneo alla vita po­
littca. 

,', Continuano gli sforzi per far andare 
a Roma Garibaldi pel lO corrente. l! mi­
nistero si dice abbia minacciato ì capi del 
Oomìzio di non soffrire alcun affronto alle 
!oggi. 

Intanto è certo, dice la Voce della Verità 
che .si ~oncent_rano del~e forze e grandi rin2 
forz1 dt ngentt sono gtà fatti venire da di­
verse parti per sorvegliare i movimenti re· 
pubhlicani dì questi giorni. 

,'. L'o n or. Sella relatore p el progetto di 
provvedimenti pei lavori edilizi della capì­
tale, ha ricevuto una dichiarazione del pre­
sidente del Consiglio, in cui è detto che il 
Governo non accetta il contro-progetto della 
Giunta, 

Il lato curioso è questo, che il contro-pro­
getto della Giunta è lo stesso che, nel Con· 
siglio comunale di Roma, sostennero, come 
consiglieri municipali, gli onorevoli Cairoli 
e Baccarini ! 

,'. La relazione sugli istituti di emissione 
constata che la Banca N azionale Toscana 
'versa in una situazione irregolare; che la 
Banca Toscana di Credito non pr~senta 
gravi difetti; che_ l'ordinamento del Banco 
di Napoli è tula· da poter affrontare ogni 
oscillazione; e ohe la Banca Nazionale do­
vrebbe usare del privilegio della circola~ione 
più larg11mente a vantaggio del commercio. 
Degli .altri due istituti, Banca Romana e 
Banco di Sicilia, la relazione constata!' im­
pressione favorevole avutane. 

.A,.TT:L VFFIOIALI 

La GatJR!etta Ufficùtle del 31 gennaio 
contiene: 
, l. R. Decre~o. 2 gennaio con cui è auto­

rJ~zat~ la Soc1e~à anonima per azioni no­
mwatne denommata Banca Mutuct Popo­
lwre d'i Giulianova. 

~: U, Pecr~to 2 gennaio che autorizza la 
Spctetà auont!lla per le aasicumzioni mnrit­
tJme, d.enomm~ta Compagnia Prosperità 
terna . Rznnovae1one sedente in Genova. 

."tTALI.A.:-
A. q uila - La sera del 28 scorso 

caasav!l di vivere monsignor Luigi Filippi 
arcivescovo di f!Uesta diocesi. ' 

Ancona - Luned\ se'a un signore 
dopo essere stato ad impostare una lettera 
passando per piazza Rnma fu accostato da 
un· tale cl:ie gli esplodeva· contro un colpo 
di revolver e .'JUindi dav!lsi alla f11ga, for­
tunatamente d colpo andò fallito, 
Bergan~o - Domenica mattina 

mentre nella chiesa parrocchiale di Berz~ 
suona vasi a distesa. per invitare i fedeli alla 
fl;lnzione, Uf!ll gro~.sa camp~na del peso di 
ctrca d11emtla chilogrammi staooatasi dal 
ca..mp~tnile oadde sopra il tetto della sagre­
Htla e rompendo la voltll- della medesima 
andò 11- fermarsi st~l pavimento. Fu uno 
spavento gener11le; fortunamonte però non 
si hanno a deplorare disgrazie. •. 

P a v-ia - Èl a&sodato in modo. asso­
luto che l'associazione dei -malfattori sco­
pertasi a Piac~n~a era anche l'autrice dei 
furti alle Poste di hvia e di Casteggio ed 
alle Banche di Binasco e di Garlasco. 

Sedici dei componenti l'associazione ven-· 
nero già arrestati. 

'L'orino - Da due giorni è scom· 
ptlrso certo Marco C .... da Venezia aspor­
tando. cl~l ~anco del cambiavalute Ettore 
Colabt, dt c111 era commeaso, l' ingente som­
ma di lire 35 mila. 

Ferrara - Qli st1-1dentl del Liceo 
Pllll!lO fattQ ~çio,pei'O ~enerale dalla Scuola, 

perchU costretti a stare in locali freddi e 
mal riparati. 

T .. odi - lari è morto il prof. Paolo 
Gorilli, noto l!ropugnatoro della cremazione 
per la quale mventò anche un apposito ap· 
parecchio, Il Municipio lodigin.no ha assun.1o 
l'incarico delle onoranze funebri, che avranno 
luogo venerdl. 

Venezia- Secondo qutllche gior· 
nale ~ornano il principe di 'reano, presidente 
della Società, Oeo,qrafìca Ita-liana, sì è fatto 
iniziatore d'una sottoscrizione per erigrre, 
nel Pantheon del Palazzo Ducale un busto 
a Fm' Mauro, l'autore del celebre Planìafero 
che trovasi nel Palazzo stesso. 

Il busto fu ot·dinato al Soranzo e vorrà 
inaugurato in occasione del Congresso Geo­
grafico. 

ESTEEO 
A.ustrin· Ungheria 

Al Consiglio munlclpnlo di Vìonna, cho 
,al momento dollll morte del card. Kutsch· 
ker trovnv11si mdnn11to, il borgomastro _Ili­
rosse le segnanti parole che tutti i consi­
glieri ascoltarono stando in piodi : 

< Onoratis.oimi signori ! 
« La popolazione di Vioun:1 fu colta 1\a 

profonda mostizia all'annunzio dolla ma· 
l11ttia dell' E.mo sig. card. Arcivescovo Kut­
scbker od oru la notitia della sua morte 
l'Immerge in profondo lutto. Vienna perdo 
in lui nno dei più nobili patrwtti, un pn· 
storo pieno di inesauribile mitezza e llol­
cezza, un caldo promotol'o del suo sviluppo 
e dell'universale benessere. Il magnanimo 
prillllipe della Ohiesn si studiò sonza tre· 
gua dì conservare la pnco fra le nostro 
mura e di fare rispettare le leggi. Poss11 
la sua memoria essere no esempio lumi­
noso; noi uustri cuori essa sartì imperitura. 
Voi _siete sorti in piedi per significare il 
vostro cordoglio, ma insieme puro - ne 
sono porsnnso - per significare la vostra 
approvazione alle mie parole. » 

l'et· -chi conosce i sentimenti tutt.' altro 
cbe cristiani onde sono animati il borgo­
mastro di Vienna e ll maggior numero dlli 
consiglieri mnnicipali, questa testimonianza 
resa alle esimie qualità dell' E.mo defunto 
deve avere nn doppio valore. 'l'ntti i mem· 
bri della famiglia imperiale e tn~ti i ptll'· 
souaggì di rilievo, si civili che mi!Uari 
si sono affrettati di far conoscere, cqi w•• . 
sonalmunte, ~bi ,In isc~ittQ! i! ~;iore o·~de 
B?no compr~s1. lrl!: la 1~numerevoli lettere 
dt condoglianza va Cita~a spmlialmente 
tt~ella de.l ç?nte 'l'aaU'e, presidente del ga. 
bmetto o~sl01taoo, che ha scritto al C11pi· 
t~lo ; « E profondamente. doloròsa la per­
dita, oh~ ooll~ m~rte dt questo priucipe 
della Oluosa, SI emmente per ogni rlgnardo 
~a~D.Q fntta .la d~na~tia, h patria e 1~ 
Oluesa. lo m1 faceto ~nterprete di f! uesto 
sentimento universale pregando il R.mo 
Capitolo di accogliere l'espressione dello 
più intime condoglianze miij e di tutti i 
membri del gabinetto da me dirotto por · 
questo avvenimento si doloroso a noi tutti. » 

- Il Oapitolo Metropolitano ha eletto 
per acclamazione 11. Vicariò Capitolare muns. 
Angerer, Vescovo ausiliarie e Vicario ge· 
nerale del defunto Oardin11le.... · 

-· I fun_erali del cardinale arcivescovo 
di Vieona uol Duomo S. .Stefano ebbero 
luogo il giorno l febbraio con onori .prin­
cip~sohi •. Vi assisteva~o l'imperatore, gli 
armducb1 Carlo Lodovwo, Lodovico .Vittorio 
Alberto, Guglieimo, Carlo Salvatore Bigi: 
smoudl) ed . i duchi eli Sassonia o (dì Co­
bur~o,. ~onchò tutte le A utorittì e Oorpi 
costttmt1. Oftlciava moos. Vannutelli nun­
zio apostolico. r,· estinto cardinale fu SI!· 
polto nel Coro degli A posto li tlel Duom11 
stesso. 

Russia 
Bi attende pel H febbraio ìn Russia la 

pubblicazione di un ncaso cho contornì 
riforme importanti. Lo funzioni della gin· 
stizia, dell'amministrazione militare sa­
ranno per lo avvel)iro affatto sopamte. La 
censura, l' ammìnistruziono delle carceri u 
la sorveglianza degli esiliati saranno -nf­
fid<lte alla giustizia. L' amministrazione mi­
litare non si estenderà oltre 111 sua sfern. 
Saranno soppressi i tribunali militari pei 
processi politici. 

- Il Consiglio di ministri, dico nn ie­
legrammll dtl ~ietrobùrgo 30 gennaio, ha 
preso 11d esanunare 1! progetto di riformtl 
per l11 Polonia redatto dal governatore ge­
nerale Albedyosld. 

Francia 
. La 1lirittn del Senato avevll deciso di 
wt.erpellare Ferry sulla com!}Otenza giuri· 
~ica ~el Consiglio snperiQJ'e della. pubblica 
~stJ:uzw~e, m~ dop() \l!l abboccamento chu 
1 s1gnon L nciQD Brun, de Oarayon-Latou1· 



ed Ernoul banno avuto col Presidente del 
Consiglio dei ministri fn deoiso r.ho era 
moglio aspettare. 

mitati Parrocchiali dell'Arcidiocesi 
di Udine. 

- La Commissione della riforma giudl· 
r.iaria ba adottato il primo pamgrafo del· 
l'articolo primo dol contro-pro;::~tto dul sig. 
Julos Simon rolntivo alla inamovibilità <lei 
magistrati. 

-.... J,eggiamo n eli' Union Savoisiennc 
che è prossima la partenza tlel Rev. P. 
Edmondo por l'arcipelago delle Seychelles, 
nei po!se1li me n ti inglesi nell'Oceano india· 
no. Quosta lont.ana missione dei Padri Ciw­
puccini della Savoia fu erAtta l'anno scor­
so dal Papa in vlcariato apostolico. li rev. 
P. Jgunzlo, primo vescovo consacrato n 
Chamhery 'il 19 settemhre scorso trovnn­
dosi nell'impossibilità di ndem}liero allo 
aue funzioni in seguito di una malattia 
incurabile, In Congregazione di Propagnndn 
diHtro proposta d~l Superiori dell'Ordino, 
éoulidò al Rov. P. Edmondo, collo 1\tlribn­
zioui di vico· presidente, 111 direzione do Ila 
miBsioM. l religiosi dolln Savoia vanno 
lUJJgi ·di qnà n vb i odoro all' lnghilterrn 
erotica la lihortà di vi vere in congrega· 
zioae, cho loro ò rifiutata <lalla Fmncia 
C!lttolioa. Il l'adro l~dmoodo s' imharohor1ì 
n Marsiglia il 6 febbraio. 

Grecia 
Dalla Grecia nbhiamo nntizie sempro po­

co rassicuranti. l giornali d' Atone f;tnno 
notare la contraddizione evidente tra i di­
spitcci di Freicinet o quelli di Bartbelemy 
Saint·Hilairo. 11 loro linguaggio proseguo 
ad essere bellicoso e rocnno l' ordine dol 
ministeN dell'intorno il quale ha prescrit­
to alle autorità provinciali di preparare 
gli stati doHa guardia nazionale, ossia de­
gli individui dni 30 ai 40 anni. 

- Il ministero della guerra ollonico ha 
ordinato pure la formazione di tre grandi 
depositi militari n Missolnngi, Chalkis e 
Pireo. . 

Il governo groco ba stipulato un con­
tratto colla società di navigazione Elliniki 
Athmoplja, in seguito al quale la società 
in caso di guerra porrà a disposizione !lei 
governo tutti i suoi vapori che verranno 

. impiegati a scopi di guerra o por tra­
sporto. 

Germania 
U governo prus~iano vuoi~ che ,le Con­

ferenze di San Vmcenzo de Pnoh nume­
resissime a Berlino, si sottopongano alla 
legge sulle riunioni pubbliche, quantunque 
evidentemente non entrino in questa ca-
tegoria. . d't 

Jn conseguenza dì simile pretesa mnu 1 a 
il governo v nolo conoscere il luogo e !'ora 
delle adnnanzu i nomi delle persone che 
vi intervengon~ e l'ordine del giorno dolle 
materie da trattarsi ; più, esige in presenza 
di un ufficiale del governo. 

Lo conferenze nntnralmente rifiutano dì 
assoggettar~~ a simile tìran~ia, e i. primi 
cbo ne soffrmtnno, saranno 1 poven. 

- Leggiamo nell' Unit•ers: La Germania 
ha perduto una donna che hn fatto una 
comparsa brillanto nelle divel'se scene della 
vita pubblica. Ln .cele~re Con~es~a Sofia ~e 
IIMzfeld antica ng1tntnce soctahstn e rt· 
voluzionnria, l'ex-madre spirituale dell'a­
gitatore socialista l' obreo Lassalle, è mort.a 
n Wieshadon in una modesta casa mobl­
liata dopo esse1·e rientrata nel gl'emho del· 
la Chiesa ed nver conosciuto gli errori del 
suo pnssnto tempestoso. 

- A vendo nelln Oamem prnssiann il 
sig Bonnigeen; capo dei lihernli nazionali, 
fatto un app~l!o n tutti i pre~indizi, od a 
tutti gli odii del protestnntes1~0 contro la 
Chiesa cattoiiea; .il signor Wwdborst re­
spinse vigoro.~amento e trionfantem~ntu .co­
deste insinuazioni segnalandone _le mev~t!l· 
h ili oons~gnenze. ~ li sig. Jleomgseo,. <lt~se 
l' oratoro cattolico, che ha tanto contnblllto 
alla fondazione del nuovo impero to1lesco 
deve sa por meglio di ogni nltro s~ l' e­
tliflcio di q n est' impero ìJ tanto sohdo da 
sopportare ttn odio t•eli,r;ioso it più pro· 

j'QIIao. Non so so il padrone s1trà ool)~outu 
dul fatto del suo compagno, mu. . so c.ho 
l'impero tedesco 1~011. dm·erà s~ s1 e_ec1ta 
in questa modo l odzo confesswnala, 15 
mit~oni di cattolici non sopporteranno 
un simile fatto ~-

DIARIO SAORO 
Venerdì 4 Febbraio 

S. ANDREA CORSINI vescovo 

Cose di Casa e Varietà 

Obolo dell' amor :filiale al Santo 
Padre Leone XIIX offerto dai Oo-

Cesaro l'. implornndo l' 11postollea bene· 
uizione L. li. 

Prezzi fatti sul morcnto di Udine li 
l Fnhbrn.io l H fil. 

Frumento (*) 
Granoturco 
Segali. nuova 
Avana 

nll'Ett. 

Sorgorosao nuovo 
Luplni nnovi 
Fagiuoli di pianura 

" alp1ginni 
Orzo brillato 

• in polo 
Miglio 
Lenti 
Snracoho nuovo 

6 5 G 75 

Cnalilgna nuove IO 50 11 

{') l'rozzi rilovtlti fnori del mercato, non 
cssondone cornpr.rso sulla pnhhlica piazza. 

Da Verzegnis ci scrivono: 
Noi n. 21> dtll Cittadino Italiano fra le 

Cose di Uasa ò riportato un hrnno. del 
Bollettino <Iella Questura che sì riferisce 
al nuovo Cimitero di Verzegnis. Ohi .ha 
d11to quella relazione alla Questura non 
poteva accozzare in poche liuoe ·più ine­
snttezzo e falsità! Baster1ì accennarne le 
principali: 

l. E' falso, che il nnovo cimitero sia 
costruito in un punto cot~trico per tutte 
le frazioni dol comune, mentre per duo 
è più lontttno e di più difficile accesso del 
vecchio; lo si può chiamare in verità oc­
contrico. 

2. E' falso, che il Cimitero vecchio sia 
abbnndonato a motivo :delln troppa lon· 
tanmzza per alcune fmzioni; fu smesso 
porchè troppo nngusto re lati vamonto al111 
popolazione e perchè troppo vicino all'a­
bitato. 

3. E' falso, cbo nel nuovo cimitero sia 
costr1dta ?tna piccola Chiesa, perchè se 
fosso In Chiesa la piccola stanza mor· 
tunria, mi si dica, dov'è l'Altare? Non 
si può concepire Ol!ieRa senza altare. 

4. E' falso, cbe il pnrroco ·invitasse i 
frazionisti a· pOrtare i feretri alla par­
rocchiale, mentre dopo la henedizione del 
nuovo Cimitero, seguita sul fine del pas· 
.sato novembre, il parroco ha scortato spon­
taneamente i cadaveri alla sepolturn, o in 
seguito a richiesta dei parenti dol defunto 
ba fatto l' nffioiatum funebre alla Parroc­
chiale come di metodo e come gli è stato 
inginnto da mons. Arcivescovo. 

A questo modo seguirono i tre primi 
seppellimenti nel nuovo Cimitero, cioè pro­
senzinti dal parroco e coi .riti proscritti 
dalla Chiesa; i tre ultimi, di cui si oc­
cupa il Bollettino della Queslnrn, furono 
·UDII mostruosità architettata d11 pochi amar­
glassi per far onta al clero e 111 senti· 
mento religioso di tutti i buoni cattolici 
di Verzegnis. 

Non si arriva a comprendere, come possa 
darsi tanto nrdimento di trarre In inganno 
un pubblico offlcio. 

Consiglio provinciale scolastico. 
All'adunanza del Consiglio Provinciale sco­
lastico erano ieri presenti i signori : 

Brossi comm. Gaetano Prefetto presiden­
te, Fiaschi cav. nvv. Celso R. Provvedito· 
re, vice-presidente. · 

Antonini dott. Giov. Batt., Morganto cav. 
Laufrnnco, Della Porta nob. Adolfo, Pnppi 
co. Luigi, Mazzi pro f. Sii vi o, Ciap dott. 
Giuseppe, consiglieri. 

Marcialis dott. Luigi, segretario. 
Vennero npprovate, perobè regolari ed n 

tonore dell'art. 3 della Legge O luglio 
1876.~ alcuno nomine e conferme d'Inse· 
guanti elementari per i Oomnai di Preone, 
Bordano, 7:uglio, Prepotto, Pasian Schiavo­
nasce o Pontebba, o si deliberò tollorarsi 
provvisoriamente lo insegnanti nominato 
per A~zano Dor.imo. 

Venne provveduto di uffioio, ti'! a tenore 
della legge 9 luglio 1876, nlle nomine dei 
seguenti insegnanti : 

1, 4,nzil 'feresJ\ per la scuola misto di 
~'orame e Racchinso (Attimis), 

2. Feletigb Maria per la mista di Dren­
chia. 

S. Oiniclotti Luigi di Arta per In mn· 
ijCbile !li Ovaglio (Lauco). 

4. Mnnzoni Cecilia di Vittorio per Griz­
zo e Malnisio (Montereale Cellina) e Bono· 
detti Filomena per Montereale Cellina. 

5. Masetti Maria di Udine per h\ fem­
minile !li Fiumo, scuola sospesa fin dal­
l'anno 1877. 

6. Cominotto Maria di Udine per la fem­
minile di llasaldoll11, Vivaro. 

Dotte facoltà all'Ispettore scolastico di 
nominare la maestra per Morsano al •ra. 
gli11monto. 

Doliborò appoggiare o rnccomandnre al 
l!Jiuìstero le lsttlnzo di 2 insegnanti di U­
dine, diretto MI ottenere l'ammissione per 
gli osami professionali presso ·r Università. 

Sentita In relazione 1M oonRigliere sig. 
Cinp, prl)vvide per l loCI\Ii Hcolnstici clol 
Qomnne di ~'orni dì Sopra, resisi antigie­
nici e nocivi alla saluto dogli alunni, che 
dehhouo fre11 uentare la. scuola. 

'Intordl in perpetuo dall'insegnamento n­
un insegnante per la umln condotta e per 
essersi completamente gettati\ nl vizio. 

Non approvò il licenziamento .dato dal 
Comune di Moggio alla insegnante di Dor­
dolln, porchò illegale, e eonseguontemeute 
In nuova nomina fatta dal Comn011le Con· 
sigllo di una nuova insognnnto (Anzi! 'l'e­
resa) per la q unle però p1:ov v i<lo il Consì· 
glio Scolastico stesso, nomiuaudola ad Atti-
11\is di Ufficio. 

Approvò la nomina fatta clelia signora 
Saln Antonietta, maestrn assistente ai la· 

' vòrì tlolhì Scuola Normale, e maostrn di 
lavori pt·esso In Scuola tl'nrti o mestieri, 

Udita la relazione del U. l'rovveditvro 
approvò lo proposte !li nomina o oonferma 
1leL Delegati scolastici poi tt·ionnio 1881-8:1. 

Orribile ·conseguenza d'uno scher­
zo .. Stavolta. non si trnttn d'imprudenza di 
fanciulli; ma d'una guardia doganale della 
h rigata ·di Villanova sul J udri. Costui ieri 
mattina (2 febbmio), scherzando (!) spianò 
la carabina n retrocarìcn verso In povem 
servn della brigat1\ certa Sel'fiuo •rerosa, e 
credendo scarica l'urma tirò il griletto ... il 
colpo partì o 1!1 mitraglia andò tutt11 den­
tro .la hocca della infelice, certamouto, poi 
palato dnro, offonddndo In base del cervel­
lo... insomma, morte istantanea! 

Mezzo ingegnosissimo di contrab· 
bando ai confini. Rilevi.1m0 un fatto 
avvenuto iorì l'altro n Versa, il quale viene 
a provare una volta di più come il con­
trabbando ai contini sia organizzato in tutta 
l'estensione della parola e si serva in pari 
tempo dì mezzi· ingegnosissimi per ìngan­
nnre la vigilanza delle guardie daziarie. 

Tre carri con travi da costruzione sta­
vano per pnssare il ponte presso Versa, 
quando uno di essi urtò nella testa del 
ponte. Gli enormi tmvoni, scioltisì dalla 
C11tona che li avvinghiava allo scalone, rò- · 
tolarono al suolo, e uno di essi, spezzatosi 
pel colpo ricevuto, si vuotò d'una parte di 
zucchero contenuta nella cavità che era 
stata praticata nel legno. 

Ognuno può Immaginarsi la sorpresn delle 
guardie dazmrie, le quali sequestrarono i 
carri, e, visitato il carico, s~ accorsero cho 
lo travi non erano che nn ingegnosissimo 
mezzo col quale da vario tempo si consu­
mava il contrahbando. 

Meteorologia. Dati rignardnnti la sta· 
ziono meteorologica di Udine, desunti dalla 
rivista del mese di decemhre 1880 puh­
blicat~t dall'Osservatorio del Collegio Romano. 

Acqna caduta nella prima decade mil­
liìn. 0,0 ; nelln seconda 12,3 ; nella terza 
20,4; in tutto 32,7. L'acqua caduta nel 
dicembre 1879 era stata rum. 33.1. 

Temperatura modin: nella prima decade 
5', 5 ; nella seeonda 7', 5; nelln terza 5', l ; 
nel mese 6', O. 

Estremi termogrnflci: minimo O', O nel 
giorno 24; massimo Il', 8 nei giorni 8 
o 12. 

Nell'anno 1879 il minimo nel tlicemhre 
fu invoco - 11', O! 

ULTIME NOTIZIE 
Un ,dispaccio da Lima dice che i Chileni 

ri~usano di trattare col presidente Pierola, 
e ello essi: :esigono la riunione di una as­
semblea .costihwnto per conchiudere la pac~. 

- Bi ha da Parigi: 
La Cam!Jra respinse l' emencl!tmonto Mar­

con, che proponevu di punire con la prigione 
gli oltraggi della stampa alla Repubblica. 
Fu combattttto rla da Lockroy, P6rin e Olè­
meocean. 

- U aolo ministro Saint Hiiaire rispon­
derà domani all'interpellanza Proust sulla 
.questione greca. 

- La Corte d'Appello confermò hl deoi­
sione dell'ordine degli avvocati, che rifiutò 
di riamette1·e nel B\\O seno l'ex-comunista 
P roto t. 

- Le presidenze delle Camere esaminano 
un progetto di nuove costruzioni alle Tuile­
l'ies. La spesa sarebbe di quindici ll\ilioni. 

- Le inondazioni deoresoono. La tempe­
ratura ai è straordinariamente addolcita. 

- Nel Circo ebbe luogo la riunione co­
stitutivi\ degli azionisti del canale di Pa­
nama. Lesseps fu fatto segno ad un'ovllzione. 
La sua relazione fu approvnt11 all'unanimità. 
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TELEGRAMMI 
Londra. 2 - Camera dei Comuni. Con­

tinuando sempre la discussione il presidente 
intervieno e dichiara che non può permet­
tere eho lit discussione prolungbisi. Seguo 
una sconn violenta. Finalmente In Onmern 
d~cide di l!l'o~edere alla votazione. Appro· 
vasi con 164 voti contro 19 il progetto 
inteso n prot.eggoro lo persone o le pro­
prietà in Irlanda. Appena terminata la 
prima lettura della progetto gli homet·u· 
ters escono a mezzodì, per docidero quando 
procedernssì 111la seconcla lettura. 

Londra 2 -- Continua la seduta d1t 
!14 ore. Molti deputati nbhandonarono la 
sala. 

Siviglia 2 - Il Guadalquivir contln1111 
11 croscore. Lo barcbo percorrono lo nnmo­
roso strade sommm·so por portar i viveri 
e soccorgi. Lit eaiU)liWDII ò innondntn. lino 
n Cadlce. 

Roma 2 - L' ltalie ha dn Oostanti­
nopoli : ln sognito agli arresli di llodo 
Pasoia, di llllo Dodo., di Abdul Boy, è scop· 
p lata hl rl volta in A l han la. All' nnnunzio 
dell' anosto di Ahrlul lley vìvìssimn Indi­
gnazione si manifestò nell'Albania del Nord. 
Quattro battaglioni composti di Albanesi 
disertarono e si diressero verso le loro 
montagne. 

l capi della Lega albanese fecero arro· 
staro gli impiegati turchi, impadronironsi 
dei depositi d'armi, ruppero i telegratl o 
si impadronirono dolln stazione di Skupo. 

Strasburgo 2 - Il governatore in nn 
pranzo otl'ertogli 4nlla Commissione del 
paesQ, rispondendo ad un brindisi, disse : 

~I~ nello interesse doii'Aisnzia·J,oreu:t di 
avere gli stessi dititti costituziomlli degli 
altri paesi foderali: ma per ottenere quo­
stg scopo ò necessario eleggere •Jomìni che 
riconoscano apertamente che l' Alsar.it1 e In 
Lorenn fanno parto dolll\ Gormtlnln. 

Nuova York H - Causa una forte 
hufem di nove, lo comunicazioni ferrovia· 
rie sono interrotte in clìvorsi punti. --'- JJ 
ghiMcio impedisce In navigazione n~l porto 
di Newyork. Le pioggia in California com~ 
promettono il raccolto del frumento. 

Londra 3 - Cnmera <lei Comuni -
Ieri Gladstono annunziò che in seguito 
all'ultima seduta nvrehbe proposto oggi 
una mozione che impedisca l'ostruzione. A 
mezzodì e 20 minuti cominciò ln nuova 
seduta. Vi assisteva una folla enorme. 

Parnell dico che l'incidente di ieri (quan­
do il presidente tolse la parola) violò i 
privilegi dei deputati. Il presidente nogn. 

Su li v nn domanda eh o la Camera nggior­
nisi per dare nl presidente il tempo di 
cercare esempi che giustifichino la sua 
Gondotta. Na nasco un vivo tumulto. Glad­
stone si oppone all'aggiornamento. Dice es­
re impossibile che la maggioranza possll 
sottoporsi più lungamente alla tirannia 
della minoranza (applausi). Alcuni irlande­
si appoggiarono la mozione di Sullivan, 
altri appoggiarono Northcote chiedente che 
proeedasi alln seconda lettura. La discus­
sione della mozione continuò tutto il dopo 
pranzo. La mozione fu poi respinta con 
278 voti contro 44. La seduta è sciolta 
alle ore 6. 

Londra 3 - Da parecchi giomi un a­
gente di polizia custodisce la porta della 
casa di· Gladstone per proteggerlo contro 
un attacco dei fenilmi. Iori poi Gladstone 
fu scortato al parhtmonto da un agente di 
polizia. 

Londra. l - (Camera dei Comuni): I 
deputati si concertàrono per rendere la se­
duta permanente; una parte restenì .fino 
alle 8 an t. ; gli altri voi rimpiazzeranno. 

Il pnrtìto di Parnel adottò il medesimo 
~ìst11ma. La seduta dura tuttora. 

I deputati scozzesi chiesero la cronzioue 
di un ministero della Scozia, il cui tito­
lare farebbe parte del Gabinetto. Gladstone 
promise di prendere la donianda in conai­
dorazione. 

Il Daily Ne~os smentisce l' insmrezione 
nell' Armenia. 

Dnblino l - Colonne volanli da Li­
merick, llomoy e Cork snrauno lanciate 
oggi come pattuglie. 

Londra l - (ore 11) . La seduta dei 
Comuni dnm nncora. Gli irl11ndesi conti­
nuano 11 domandare lo uggioruamentv che 
viene re~pinto. 

Oarlo Moro .lJerente responsabile. 

DEPOSITO CAlWONE COKE. 
presso la Ditta C. BURGHAHT' 

?'impetto la Stazione fe·rroviariq 
V D ll'l.~ 
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N t. . d" B . Osservazioni Meteorologiche ,.,......... n a _ .. _ .......... ,., .. ..-... _ ' ........ ~l 
__ 0_1~_!__9_~-'-~l'!a 8tr1zione di Udine - lt. Istituto •recnico Cfi~S'~~~(~EJ\i"""~~ 

RenXt::~~·:o:. febhr•io ~ =· 2fubtrìlio isai. ~_----~l~oriì1fiiUC=t;re3.potil, ·-l'iìreif[>Om~ i . L o s c I··R o·.p·p o D B·p·u-·R.·A.T I· y,• ~ l 1 genn. BI da L. 89,65 a L. 89,80 Baromet.ro ridotto a 6"aito -------- -------· --- ----
Rend.li o1o.god. • · mètri'11fl:01snllivellodel 

llugljo 81 ds L. 87,48 a L .. 87,63 ; mare • • , • ni!lliln. 750.0 750.3 752.9 
Pezzi da venti . . · U nìidità1 relativa • 70 57 , 76 

lire d'o~ò.Ua L. 20,38 à L. 20,40 ' 8ta1;o del Oiclo • misto sereno sereno· 
Banaanòlte BU• A d t 

otrlacbe da • 218,- a 218,50 equa ca lln e.· ' ' ' ' 
l i t · V t ) direzione • . . • 

Fior n auo r. · en ° vel_ocità chilometr. d'argento· da , -,~a 2,19,- · 
calma 

o 
6.0 

calma 
o 

8.9 

onhna· 
o 

4~5 VALiiT& Tert~oniCtro éentigrado. . 
Pezzi da venti Temperatura massima 10.1 l 'i'em.peraturaminima ----

franchi d•' L. 20.37 • L. 20,40 11\inlma 2.9 all'aperto . • . . 1.5 
Banoan~te au· __ ...;. _____ ..:..---------·-------Btriaehe da .• 217,50 a 218.-

SooNTO ~~._~hkJ~.,.!l'it?'>s.l!!llcat\;Jbeh 
VENR?.IA E PrA?.ZS n,T•rAr.rA ~.~~~ 1'r ="Y ~ ~ '~ 

Della Bonea Nazion~le L. 4,- J · ·l 
~:~r~~t~:: 1t~g~::r!· L. 

5
'- 11 A. ss_o~,~TT~~~~_.?_ E. ~-·~~~v. ~r~.E~-~~1!~m~~~c~.l cara. __ "· 

to Veneto • • ' · ~,_,-,- ~ di GlUSEPPill ltl~ALI ed ERmDg GAVAZZI 
Milano.2 feht.,..lo . in Venezia .. 

Rendlta,Itallana 5 0(0 • 89,90 che per la' sua quali t~ e~cèidonale fu prehìia:ta _qon ; . 

., Ferrovie Mori,dion. -,- na, llond~à, N:apoh, Pangt, Fllt~delfi~, ecc. ecc. 

., CutonifteioCantoni. -,- .· Si -vèndo a prezzi modìciusimi presso la Farmaoia 
Obblig. Fem ~eridionsli -,- Luigi Fetraoco in Chiavris. . 

., Pontehqane • , . 462,- ~~ , ~ '!!. ~ ~ . 

DEL PHOlrJiJSSOltE 

ERNESTO P AGLIANO 
l si vende esclusivamente in Napoli, 1, Calata s. Marco, Casa 
\ del prof. Paglianu. ·l 
1 In Udine presso il faruutcista Ghwoiuo COinmes- f\ 

1 sati, ed in Gemona dal farmacista sig. :Luigi Billiani. ,.1: 

l
., La. Casà. di Firenze è soppreasa. • l' 
.,~~'k;t~~~~;:;~,._~ .. =~-~~~~1 

ti l 

con aPProvato nan' impérib.lo u r. 
' ùaucnllorln. Aultna n. tenore do11o. 

Rhwluzlnn1• 7, ·Dicetubre l tl5S. 

Sperimentàte. indub­
biamente, efl'ett.o ec­
<:~ellente, rill!!lu.lt.n.-c.oiJn ... 

• niineut.e. 

Aeslourato dBlla. Ehtl\ Maofltt\ J. o r. 
~ontro In t'alatJioo~tone con Pttteuté 
in dl\ta dt VJtmna 28 Marrr.o 18tH, 

~~=!~tÌ: ~~.}!~~ 1; 11j66_· ~;~ . ·m_ edaglia. d'arge. Iit~ a.lle .e.~pos!z.io~i ?i Monaco., V10n- 1-· 

, Lomho.rdo~Venote. -,- · ~~~k!ZJ~•qf2.,qij<icijiì1 · . 
Parigi 2 febbraio 

Rendita francese 3 010 • 84,45 
, o 010 • 120,62 

., italiana 5 OjO, 88,05 
Ferrovie Lombarda. • • -,-

" Romane . . . 134,-
Cambio su Londra a vista 25,33,-

, •nll'ltalia . 2,-

L'unico rimedio di effetto sicuro per purificare il sangue si è: 

---Lx-· PAT-ERNA -Il ~ ~ n !U!fi]~.~!~~di MUe~~~ ~ ~ 
Già vecchia ed aecreditata Compagnia Anonima di 1 ·E-l Purgante il sangue per artritide e reumatismo. IJ;-
Assicurazioni contro l' incendio e l' esplosiono del gas, l rJI ~ Conoolidati lngle•i , gS,lj2 

SpugllOlo. • . . • 
Turca. . . , . . .• _._1~2_jil 

t · ·D t' 12 1855 13 t bb a' GlU:ti•Igione 1.•a<lleole dell' artritido, -del reumoti•mo, e mali inveterati oAf.inoti, Li 
au orizzata con ocre 1 

· marzo l · 
0 e r 10 ~ eom,e pure di mKJB.ttie tts.ant•Jmiahe, puAtuHn~ nul corpo o [iUJia ffleeia, orpeti. Questo to dimostrò ~ 

1862 i rappresentata dal signor . un l'iaultatò partioolat•mortte favot•evole nelle o~truzioni dol feg.to o della mU1.a, oome put·e "J 
ANTONIO FARlUS ~- nelle emorroidi, nell' ittorizia, noi dolori violenti dei nervi, muocoli od artieoia•ioni, negli l'l 

Agentè Provinciale e l'roouratoro , . ineomodi dhuatioi, nell',opprea•JOno .!ello atomboo cnn wmto•ltà, o ooatipazfonè addomin 11 1e, ~ 
Le lettere dei privati e quelle degh onorevoli . ecc. eeo. Mali come la scrofola e i gunt••aoono pre~to e radt~alm~nto, ARRendo quoato tè, faeon- f-~ 

S. 'a · d · C f • b tt t · 1 t l"tl\. dell H dorte uso eontlnuo, un lPggero l'lolwnta ed un n medio dmret1no. Ptll'ganrlo q nodo rimedio LJ 
m ac1 et m;num_c e_a es~no n_pun.U!II! . a "" nnpiegandolo internamente, tutto l'org•niomo,ihlpet•or.cbè neseun •ltrol'imodw riooroa tanto -~ 

Viennn 2 febbraio 
Mobiliare . • • • • . 28;!,­
Lomharde. , . . • . 101!,6& 
Banca Anglo·AustriRea. -,-­
Auotiraebe • . • -,­
Banea Nazionale . . . 817,­
Napoleoni d' o.ro • • • 9,38,­
Cambio su Parigi . . • 48.80 

., •n Londra. . . 118,65 
R•nd. austriaca in argento 73,90 

, " in .car~a. -,-
Union-Bank, . . • • -,-
Baneanott!· in argento ·. -,-

Pa~m'na. nel psarCJre l qanm caj!UlDRtl dal ftlOCO 0 il eol'po tutto ed appunto per ciò espelle l'umot•e morbi fico, oosl anche l'aziono è •icuro, l"" 

l 
agh assiCUr!\tl, valgono _ptù d' ogm altra P!\TOl!' a~ ' continua. Moltissimi attestali, apprezziar.ioni e' lettore d'encomio tee'Uflcano conformo alla t"1 
assicuraro alla Società 1stessa sempre nUOVI chenb. v.•rità il suddetto, i quali desiderandolo, vengono spediti gratia. ~ 

UFFIClO DELLA COMPAGNIA IN UDINE Si avverte di guardarsi dalla adulterazione e dall'inganno. 
___ Via Tiher o_~ciani (già""' Cap~ N, 4, Il genuifto,t1• puriflòan'te il aàngue antiar·tritico antireumatiéo Wilhòlm non si acquieta 
.. _ . oh• dJ1lla prima, fabbrica internazional<> del tè pu~itlcaio~e H sangue antiartritiéo, antireumatico 

.ÒRAEÙO 
della .F11rrovia di·' Udine 

ARRIVI 
da ore 7.10 llillt. 

TRIESTE ore 9.05 ant. 
OJ:e 7.42 p.om. 
ore 1.1,1 a,nt. 

ore 7.26 ant. diretto 
da ore 10.04 ant. 

VENEZIA ote 2.86 ptim. 
or9 8.28 pom. 
jlre ~-a~_ 
ore 9.15 ant. 

da ore 4,18 pom. 
PONTEBBA ore ·7 .~0 JPOI!l • 

• ore 8.29 Pfl.ID· diretto 
PARr:rENZE 
per ore 7 .4.4 an t. 

TRIESTE ore 3.1.7 pom. 
ore 8.47 p.om. 
ore 2.56 .ant. 
ore 5,;_ an t. 

per ore 9.28 ànt. 
VENEZIA ore 4.66 pom. 

ore 8.28 ppm, diretto 
___ oc.::.re'-1.48 1\nt. 

ore 6.10 ant. 
per ore 7.34 an t. dit·etto 

PONTEBBA ore 10.36 ant. 
òre 4.30 poin. 

LIBRI ASCETICI 
VENI MECUM PIORUM 

SACERDOTUM - siye exer­
citia et.preces. ecc. legato tntta 
tela inglese L. 1,70. 

BREVI8 COLLECTIO 
ex Rituali Romano; ediz. rosso 
e nero, legato tutta tela in­
glese L. 1,76. 

LIGUORI- Il Compagno 
del Sacerdote, legato come so­
pra L. l,ilf>. ' 

HOUAFJ DIURNAE - e­
dizione rosso e nero tntta 
pelle, col proprium L. 4. . 

Presso Raimondo Zorzi, Udine. 

PROPRIUM DIOCESANO 
Per eura del sig. Raimondo 

Zor7.i, libraio in Udine, ~i è sta.m­
l'ato coi tipi del Patron•to il 
Proprium dtoeesa.no, 

LtJ. elegante e nitida. edizione 
od il formato, che è quello del 
diurni ordina.rt, per modo che può 
essere con questi rileg~to, rendo­
no il Proprium indiòpenoabile 
al Clero ~ella· Arcidiocesi, per 
eu i l'editore si ripronuitte obe 
tutti i RR. Saeerdoti ·vorranno 
procurareelo· 

È vendi bile preooo lo oteooo e­
ditore-Prezzo oen'tesimi 30. 

~~~a~~-
. l ~rta,nde economia l . ~ 

NQVIt A INTERESS'ANTE 
IL CLERO 

Sono ahivf\te alla Cartoleria Zorzi, le 
Nuove F~scet('inc da collo per i 1\Iolto 
Heverendi 811cerdoti. - L' esito che hanno 
avuto ed hanno in altre Città. e Diocesi 
d'Italia, e segnatam~nte in quella di 
Cremona,. esime ~41 . r}\cçpmf1n9~1~, So n 
cçtlllpr~~s~ a4 .ing~11naggio, in. Carta In­
gl~~e JY(il,le B·igh'e, elegantissime. Di unf\ 
qons~~tep~a affatto nuova , conservando 
bianchez~tt perfetta fino a 15 giorni. Die· 
tra const~~otata esperienza e cel'Jiificati me­
dici conf~nno d' ass~i all' ìgietie, ·non IÌs~ 
sorbendo ,come la tela, tìi'a· evaporiz:iando 
le emanazioni del sudore. Econòmiche al· 
tre ogni di~e. ·non cost~no clie soli 30 
centesimi la dozzi11a. 

Deposito in Udine presso il signor 

m 
lcrllt fll(l]k\T@ lcrllt lll!ftllklill~~@ 

CHIARO E DI SAPORE GRATO 

Ottimo rimedio per vincere o frenare la 'risi. la Scro· 
fola ed in generale tutte quelle malattie febbrili in cni 
pcevalgono la debolezza •> In Diatesi Strumosa. Quello di 
sapore gradevole è specialmente fomito di proprietà me-

l dicamentose al massimo graclo. Quest' Olio, proviene dai 
banchi di Terranuova, dove 11 Merluzzo è abbondante 1 

della qualità più idonea a fornirlo migliore. l 
Provenienza diretta alla Drogheria : 

FRANCESCO mNISINI, in UDINE, 
----- -- -----

di ·Wilhelm in. Nounkirchen presso Vi~nna, ovvaro nei .dopositi · pubblicati nei giornali. Un 
p~1eehetto di Vie~ hl otto ~fUsi coll'istr-uzione in ,d h erse lin-gue eoeta. Lire 3. 

Vendita in Udine - pr•esoo Bosero·e Sandri !farmaoiati alla Fenice Risorta - Udine. 

. bu:liA. IN~EtRNALE 

{Udine. Via dei Hnrghl n. S. 8ph·lto) 

tiene un ,grande deposito di tutti i :r:poduli necessf;l,ri per 
le Aui.pl.inis-tra:r;ioni delle Fabbricerie eseg.uiti 
su ottima 0ar.ta e con somma ·esattezza. 

I Reverendi Parrochi troveranno ~empre pronti nella tipografia stessfl 
anche i moduli pei oerti.ficat.i di Cre~Sima e per avvjsi di 
pu_bblioazioni matrimoniali. Sempre a prezzi conve­
nientissimi. 

__________ !!]!!!!_ 

VERMIFUGO ANTICOLERICO 

DIECI ERBE 
ELJ SIR stomatico-digostivo di un ,gusto aggradevolissimo, amarognolo, ricco 
di facoltà igienica che riordi!ta lo sconcet·to delle vie digerenti, fncilitando l'appetito 
.e noutralizza;ndo gli acidi dello stomaco; toglie le naus!le ed i ruti, calma il 9istema 
nervoso, e non irrita menonii1mente il ventr)colo, come •lalla pratiof\:è consta,ato suc­
cedere coi tanti liquori dei qnali si usa tuGti. i giorni. 

Preparato con dieci delle più salntifer!l erbe del Monte (:>rf'ano da G. il, 
FUASSINE in Itovato (Bresci11-no). . · 

Si prende solo, ooll'~cqua seltz, o caffè, l11 mattina e prima d'ogni PI\Bto. Il 
Bottiglie da litro . .. . . . . . . :L. 2 50 
Bottiglie da inezzo litro . . . . . . L 1 25 
In fusti al kilogrammn (Etichette e capsnle gratis) . L. 2 

Dirigere Commissioni o Vaglia al fabbric11tore G l 0- BA'rT · J:t~RAS-1 
SINE in Ro;vat;o (Bresciano). 

Deposito presso i principali Droghieri, Caffettieri e Liquoristi 
Rappresentante per U dinè c I>rovinoia signor J,uigi Sohmith. 

-~----------·-------·--------- -·------ --ç-----

SOOFE::R.TA 
Non più !IS!l)fl, no 

l'o! vere del dottor H. 
Scatola N 2 L. 8.50. 

tosse, nè solfQca?.ione, mediante la cum della 
CJery, di b!arsiglia. -- Scatola N. 1 I,, 4. 

Deposito generale per l'Italia A. ~IANZONI e Oomp. Milano e Roma 
Vendita in Udine nello Fai·macie Oomelli, Oomessatti 'e A. Fab1·is ------------------

Udine· - Tipografia del Patronato. 


